
Il risultato è andato oltre le aspetta-
tive della vigilia. Le «piazze» arco-
baleno si sono moltiplicate. Una
bella giornata di primavera ha ac-
colto le bandiere arcobaleno che
hanno sventolato in cento piazze
italiane. Il doppio di quanto aveva-
no previsto gli organizzatori della
Giornata nazionale di mobilitazio-
ne contro gli F-35. Migliaia di perso-
ne hanno firmato l’appello della Ta-
vola della pace, della Rete Italiana
per il Disarmo e di Sbilanciamoci
per chiedere al Parlamento di can-
cellare la decisione del ministro del-
la Difesa di comprare 90 caccia-
bombardieri nucleari F-35. Molte
anche le domande dei cittadini che
vogliono saperne di più. Grande è
la sorpresa di chi ne sente parlare
per la prima volta. Forte la rabbia
per la decisione del governo e l’insi-
stenza del Ministero della Difesa.

VOGLIAMO DECIDERE
«Sono armi inutili e costose che
non portano alcun beneficio al no-
stro Paese», dichiara Flavio Lotti,
coordinatore nazionale della Tavo-
la della pace, nel corso della mani-
festazione che si è svolta a Perugia.
«Comprare gli F-35 - aggiunge - è
illegale, sbagliato e dannoso. Illega-
le perché queste sono armi da guer-
ra e la guerra è bandita dalla Costi-
tuzione. Sbagliato perché non au-
menteranno la nostra sicurezza e
non ci aiuteranno a uscire dalla cri-
si. Dannoso perché quei soldi, di-
versamente impiegati, servono per
creare lavoro e a rilanciare lo svilup-
po del Paese» .

«Contro questa decisione, conti-
nua il coordinatore della Tavola
della pace - non abbiamo bisogno
di scomodare i principi e i valori
che sono iscritti nella nostra Costi-
tuzione e nella Carta dell’Onu o nel
diritto internazionale dei diritti
umani in cui crediamo. Ci basta in-
vitare tutti ad usare il buon senso: a
che ci serve comperare queste spa-
ventose macchine da guerra? Dove
e quando pensiamo di impiegarle?
Quanto ci costa comprarle? Quan-
to ci costa mantenerle? Cosa possia-
mo fare con gli stessi soldi?»

L’uscita del nostro Paese dal pro-
gramma - rimarca un recente stu-
dio dell’Archivio Disarmo a cura di
Angelo Motola e Silvia Corti - non
comporterebbe alcuna penale. Nes-

sun onere aggiuntivo rispetto a quan-
to già stanziato per la fase di svilup-
po e per quella di pre-industrializza-
zione, così come rivelato da un’in-
chiesta del sito d’informazione Altre-
conomia. Lo prevede il «Memoran-
dum of Understanding» - l’accordo
fra i Paesi compartecipanti – sotto-
scritto anche dall’Italia con la firma
apposta il 7 febbraio del 2007 dall’al-
lora sottosegretario alla Difesa Gio-

vanni Lorenzo Forcieri (governo Pro-
di). Il Pentagono - rileva ancora lo
studio dell’Archivio Disarmo - sta
suggerendo al governo americano
una seria riconsiderazione della for-
nitura e della produzione, un com-
portamento che riflette quello di al-
cuni partner internazionali, su tutti
la Norvegia, il Canada e l’Australia.
La produzione dell’F-35 a decollo
verticale è stata interrotta, mentre la

versione dell’F-35 a decollo breve e
atterraggio verticale per portaerei
con ponti ridotti, testata a fine otto-
bre, ha evidenziato numerosissimi
problemi tecnici.

COSTI ABNORMI
Un solo F-35 - sottolineano i promo-
tori della campagna «Tagliamo le ali
agli F-35» - costa 120 milioni di euro,
secondo la stima attuale di prezzo de-
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pGrande successo della mobilitazione per ridurre le spese militari

pRaccolta di firme «Sono macchine da guerra inutili e dannose»

L’Italia pacifista
occupa cento piazze
«Basta con gli F-35»

Da Nord a Sud. Oltre le aspettati-
ve della vigilia. Oltre 100 piazze
italiane si sono riempite di ban-
diere arcobaleno nella Giornata
nazionale per dire no all’acqui-
sto degli F-35 da parte dell’Ita-
lia. Con proposte alternative.

Alcuni scatti delle manifestazioni e raccolte di firme contro l’acquisto dei caccia F35
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